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3 forzato ed obligato dalla 
neceflità di fupplire alla man- 
canza di un fuccintocompen 7 

dio dell’ elicenti Antichità di 

» 

Tivoli , e ; fuoi contorni con la 
più efatta defcriziòne della-. 
Villa Adriana , e della Villa di 
Orazio Fiacco in Sabina Ti- 
burtina , di cui; effe parlarono 
un giorno con energia , e con 
e&ttezza ma troppo proliffo , 
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e diladatto alle con git tare pre- 
feriti , ed effendomi determi- 
nato produrlo in luce a bene- 
ficio comune , ma effendo pur 
troppo fogge tto alle critiche, 
che abondano in quella terra, 
non faprei ove meglio affidare 
il primo lavoro del mio fcarfo 
talento, che al' magnificò nó- 
me di V. S. Illustrissima, ón- 
de più temer non polla ì com- 
menti , e le critiche , ma 1 ben- 
sì folo acquiflàrfi liii concetto 
benché da irle rìon meritato 
fotto il cofpicuo titolo di uh 
Mecenate sì illustre \ ( Primo 
lavoro dirò del mio fearfo ta- 
lentò tanto più bisognevole^ 
del vaiente voltro Patrocinio , 
1 * * elfen* 
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cffendo ben noto a Roma tut- 
ta quanto amante , e conofci- 
tore delle belle Arti fia V. S. 
Illustrissima , e fapendo quan- 
to lia la paflìone , con cui ri- 
guarda quelli lludj, fpero, che 
vogliate degnarvi di accettare 
quella mia incolta sì , ma ben- 
sì non inutile Operetta , e pro- 
teggeria con tutto il calore , 
che si intraprendere il vollro 
fpirito vi'rtuofo , e fublimc. , 
che fe abonda nella modellia 
di non prefumer gl’ encomj , 
che le larian dovuti , mi obli- 
ga a tralafciare la maggior par- 
te di quel che io potrei dire 
fopra le degniflime qualità , 
non toglie perciò a me l’ onor 
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llngolare di publicare al Mon- 
do , che fono con tutta la ve- 
nerazione , e rifpetto 

N 

Di V. S. Illma 

Roma io. Maggio 1790. 


%)mo , Obnio Serv. 

. Andrea Manazzale . 

. . * - è A • 

AL 



Dìgitized by GcTWne 


7 


AL BENIGNO LETTORE. 

]\/J[ otti ragionati volumi produzio- 
ni lodabili di varie penne erudite furo- 
no per lo innan\i a i /guardi publici 
prefentati concernenti notizie intorno fan* 
tichith Tiburtine . Finalmente V ultima*. 
Romana edizione , in cui efattamente de- 
fcrivonfi da Stefano Cabrai , e da Fau- 
fio del Re } che meritamente rij coffe ? ap* 
pr ovazione comune , è certo degna di ri- 
flej/ìone , e di ftima , ma le prolonghe > 
loro differtaifoni e/fendo aliene del tutto 
dall intelligenza follecita de Foraftieri , 
cheanziofi di ammirar fu due piedi quelli 
monumenti $2 celebri teftimonj irrefraga- 
bili della Romana grandezza » e la man- . 
canza d' un fuccinto compendio dell efi- 
fiente nella Città di Tivoli , e della Vil- 
la Adriana ha attratto ancor me nella* 
determinazione di darne in luce un ri- 
firetto a comodo maggiore, e ad intelli- 
genza più chiara di coloro , che avran - 
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no a caro offervare le antichità , e /e_» 

da quefto foto motivo , e 
non mai per rigettare , e rendere ofcure 
le di già nominate dottijfune difertazio - 
ni con la mia maggior follecitudine mi 
fono portato per replicate volte fu la fac- 
cia del luogo , ed ivi medefmo avendo 
indagato ogni fdffo ho defcritto tutti li 
monumenti più intereffanti efiftenti nella 
Villa Adriana per chiarezza de' F or e fie- 
ri * ed Amatori delle belle Arti . Anzi in 
conferma della mia approvazione dei tan- 
ti volumi , che il picchi mio precedono , 
mi fon fatto un dovere di fcorrere cfatta- 
tnente Svetonio , Spargano , Pietro Ligo - 
rio g Kircher , e tanti , e tanti altri, ed 
in particolare il Cabrai , e del Re da cui 
confeffo aver tolto una ferie de lumi , on- 
de ì con perfezione maggiore compilare 
ijueft'\ importante Operetta . La Villa _ 
d Orazio Fiacco monumento ancor effo 
•pregiabile , ma notabilmente disfatto a^, 
noftri giorni,percip ho voluto iniferire iru 


grandezze . 
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que/to mio riftretto come uri oggetto ri- 
guardevole del teftimonio di Tivoli , ed 
importantiffimo ai Foreftieri , non ofando 
però recar verun pregiudizio all* erudita , 
ma prolijja bensì disertazione del Defan - 
tis , la quale è da me Sommamente ap- 
plaudita , ed apprezzata . 

Eccovi adunque queft' Operetta - , 
che giunta al termine della fua proporzio- 
ne vien da me prefentata tremante ai 
Sguardi voftri , ma l’ utilità della fteffa , 
e ’l cuor gentile del benigno Lettore fa Spe- 
rare al mio cuor titubante uri incontro fe- 
lice , di cui certo digi t è pienamente per - 
fuafo ve ne faccio uri offerta . Graditela 
adunque e fate , che col fortunato fuccef- 
fo del primo mio lavoro invigorire le trop- 
po languide penne dall' ecceffi va vofìreu» 
riconofcenza poffomi francamente avan- 
zarmi in migliori progreffi , e porgere un 
giorno opera di rilievo maggiore conf ef- 
fondo umilmente dal vofiro cuor generofo 
aver tratto ogni avanzamento . 
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IMPRIMATUR , 

Si videbitur Reverendissimo Patri Sac. Palatii 
, Apostolici Magistro . 

F X.Passari Archiep .Laris.Vicesg „ 


' IMPRIMATUR . 

Fr. Thomas Maria Mamachius Ord. Praedicat. 
Sac. Pai. Apost. Mag. 
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VIAGGIO DA ROMA 
A TIVOLI. 


fonte Mammolo . 

F Uori la porta & Lorenzo , tre mi- t* Vi mix 
gfta diftante, il primo monumento, - , J 

che fi trova sulla ftrada, che condu- 3 4 ^o to 
ce a Tivoli è il Ponte Mammolo fa- 9 /^ a} ' ^ 
bricato da Mammea madre di Ales- ^ * e 
sandro Severo , sotto di cui passa il ^ 

Fiume Amene detto volgarmente Te« t*- 

Verone * . 4* • cy' 

Lago de Tartari . a t_ 

Diftante dodici miglia dalla por* /?**»**—. 
ta sudetta di Roma fi trova il Lago ; 

de’ Tartari, « quale era anticamente* 
un Vulcano > la di cui lava , avendo / , # ~ 

formata una esalazione tartarea , 
ha ingombrate d’ intorno le pianurei-***?' ^ ** 
e l’ erbette talmente che ne ha lascia^V’v 

/ 

éJt 

ka_ 


'7^ 

A-**. Ot4lSt & 
2 . 


'Art 


to al di d’oggi i suoi buchi vifibili, 
e per via del suo tartaro ne ha dato il 
nome di Lago di Tartaro .// Za-/ É 

/ J LtUccJt 2 f iuu. eett&wc tu/’ si 


»u*/& /'AvV Fetidi. 
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Lago fulfureo . 

Due miglia più oltre di'" qtietto 
, Lago ft trova il Ponte detto della^ 
Solfatara , ed uscendo un miglio dal 
detto camino fi trova il Lago detto 
e sulfureo.^ 

' . ' v Vicino a quefto Lago cdnsacra- 
, rono i Popoli Latini una selva , e una 

* fonte al Dio Fauno , dove accorreva 
^ Italia tutta, a ricevere, e consul- 

, . v tarne gf Oracoli, ove unito alla nu- 
vt j •*;' - «merosa turba dei concorrenti -, vi fi 
portò di persona lo fletto Re Latino 
\ . prima di ftabilire con Turno le nozze 
Lavinia sua figlia . Ai tempi di 
Kircher avea il sudetto Lago circa^ 
un miglio di circuito ; ma ora però 
riftretta affai quefta circonferenza , il 

• diametro minore non oltrepaffa i pal- 
mi 120. contandone circa' il doppio 
del diametro maggiore. 

Sì fatta variazione di figura, e dì 
circuito deriva da certe isolette , che 
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vi fi formano secondo la spiegazione 
chefiegue. •>' 

Le bituminose, e crafle esalazio- 
ni, che va continuamente spumando 
quello Lago sulfureo , coll’andare^ 
degl’ anni vtfhgono a formare sopra 
alla superficie dell’acqua una specie., 
di velo , su cui trasportato dal vento, 
cadendo ogn’ ora le semenze degl* er- 
baggi circonvicini, con mescuglio di 
terra , e con le frondi , e li fterpi ri- 
pullulanti dai semi compongono al fi- 
ne dopo il corso di molti anni, un- 
corpo condensato , e robusto, unito , 
e conneffo dal vigore sulfureo a fog- 
gia di un’ isoletta , ed elfendo quelli 
corpi compolìi da una bituminosa^ 
leggerezza , -e molto meno pesanti 
dell’ acque, ne accade, che con so- 
lazzo de’ spettatori fi offervino gal- 
leggiar su le llelTe a talento de’ venti 
sotto il nome di Isole natanti ; ma fic* - 
come accade talvolta , che vada^ 
qualcune di quelle jsolette aumenta n- 
*' - •- do 
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do la sua ellenlione in modo che fi 
unisca immobile , e quali penisola al 
lito , così non è difficile il dedurre il 
motivo del cangiamento di quello 
Lago. . * „ T 

Varie adunque sono in elio La- 
go le descritte isolette, ma la mag- 
gior di grandezza non sorpafia giam- 
mai il diametro di palmi 15. scarfi . - 
Quello Lago è chiamato dal 
Kircher imperscrutabile, ma tentatali 
alfine da varj intendenti la dimenlion 
dello Hello , fi è trovato ascendere- 
alla sponda ali’ altezza di palmi 90. 
ki circa , e aoo. nel mezzo per via- 
dei piombo perpendicolare . Per la- 

3 ual cosa ci reca llupore il leggerlo 
ifinito dal Kircher Forea imperscruta - 
bilis profunditatìs . 

Rende quell’ acqua un’ odore- 
sulfureo , ed avendo esperi mentato 
farvi il gettito di alcune pietre , ve- 
duto succedere ivi tantollo una sub- 
bolizione nell’ acque , durante minu- 
ti io. in circa. Fon* 
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Ponte Lucano* 

Rimettendoci nella fìrada mae- 
lira ,- fi giunge al Ponte Lucano così 
chiamato , o perchè i popoli Lucani 
furono da’ Romani ivi superati me- 
diante T ajuto de' Tiburtini loro con» 
federati, ovvero perchè ivi circonvici- 
ni erano boschi , o selve consacrate- 
alli Dei . iV 

Sepolcro della Famiglia Plavtia . 

'Pattato il Ponte alla finifira fi 
trova il Sepolcro della Famiglia piau* 
tia compofto di pietre Tiburtine-v 
Vedefi adeffo collocata una lapide* 
dove era prima l’ingreffo con un* ele- 
gante Iscrizione del nono secolo . La 
porta adunque rimane chiusa >>e co- 
perta, e ai laterali deU’accennaCalscri- 
zione vi sono due colonne diroccate ; 
Quello sepolcro è di figura rotonda- 
fimile quali a quello di Cecilia Mete!» 
la in Roma. 1 - " ' ; bn svi 
'• c» ■ • - * r r ■ . . i . , ! . b c ^ ! i 

. c ' J..Ì t iivl:'.. 1 ) 
Villa 

/ , 
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Villa Adriana . 

Un miglio c mezzo dittante dal 
detto Sepolcro fi arriva alla Villa-, 
Adriana . 

E’ noto , che dopo avere Adria- 
no Imperadore trascorso più volte il 
vafto Impero Romano , volle indi 
compendiare infieme quanto nella 
Grecia , nell’Egitto , e neH’Afia-, 
avea veduto di raro ; e con farne un 
emporio di magnificenza , con cui 
sorprender sul fatto 1* occhio di chi 
che fia . 11 luogo adunque scelto da_. 
lui per far brillare la Romana gran- 
dezza, fu appunto la presente Villa 
Tihurtina . 

Oltre V infinite magnificenze di 
fabriche, e di edificj tre erano i tea- 
tri , che l’ adornavano tutti maeftofi » 
c sorprendenti , di foggia peregrina; 
e diversa • Quindi al dir di Sparziano 
dava ad ogni parte di quella Villa il 
nome della Provincia , o Città , o di 
qualche luogo particolare , di cui 
I con- 
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conteneva le più famose collruzioni 
di fabriche : Tiburtinum Villani mire . _ 
cedificavit , ut in ea , et provincia rum ^. , 
& locorum celeberrima nomina inscribe- 
ret, veluti Canopum , Paecilem , Tempe 
vocaret , <5c ut nihil pretermine ret etlam 
Inferos finxit 

Innumerabili adunque erano io- 
efla Villa , e portentosi .gli edificj, 
eie fabriche, ma di pochi avanzi al 
dì d’ oggi solo ci poflìam ripromette- 
re a cagione del fatale efterminio re- 
cato loro dai Goti , che quivi per 
lungo tempo fi ricovrarono . 

In tal confufione di cose per so- 
disfare in qualche modo la noftra, e 
Valtrui curioliià , non ho risparmiato 
alcuna diligenza , e fatica primiera- 
mente nello Audio indefeffo di Spar* 
ziano, Ligorio , Marzi, Kircher,e 
particolarmente del Cabrai, e del Re, 
la di cui opera eruditifiìma , ha a me 
servito di lume notabile in quella-, 
nuova, e prima edizione . Indi nello 

B fltu- 
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Audio più esatto da me intrapreso 
sulla faccia del luogo , e dalle fonda- 
mentali esperienze da me praticate su 
varj monumenti , non meno che_> 
nell’ ordine consecutivo , e primiero, 
che non senza dento ho tentato d’in- 
vedigare . 

Teatro nella Villa Adriana . 

Il primo monumento , che appa- 
risce è quello di un Teatro , in cui fi 
riconoscono ancora li sedili , le sce- 
ne, e le danze degl* attori , come pa- 
rimenti l’orchedra, diportici, del- 
le quali cose ne fa fede l’ ideilo Ligo- 
rio , e non mai , come varj suppon- 
gono , son quelli avanzi dallo des- 
so negati , o non riconosciuti per 
Teatro . 

Ippodromo nella Villa Adriana . 

Verso -Ponente era vi un atrio 
cinto di porticati lungo palmi 530. , 
e largo palmi 365. , il quale fi crede , 
che servifle detto Ippodromo , o da 
luogo da domar i cavalli , del quale_- 
- • ora 
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ora non se ne vede, che qualche nic- 
chia , e qualche piccolo avanzo fra 
gl’oliveti, di cui è ripieno quel luogo. 

Edificio con fonte nella Villa sudetta . 

Siegue un’ altro edifizio appog- 
giato al Cafino della Conteffa Fede . 
Nelle sue softruzion! tuttavia se ne 
offervano le nicchie per le ftatue, ove 
anco fi vede una Grotta rotonda con 
grottesco di color verde, che servi- 
va di fontana . Unita a quella avvi 
ancora una danza pregievole per i 
var/ ftucchi della sua volta ben con- 
servati . 

Pecile . 

Di li fi paffa per lo dradone , che 
conduce alla muraglia del Pecile tutt* 
ora in piedi lunga palmi 890. in circa, 
su di cui appoggiavano due Portica- 
ti , uno a tramontana , a mezzo gior- 
no l’altro , risguardanti due vafte^ 
piazze. 

11 Pecile in Atene era un portico 
tutto ornato di belliflìme pitture, rap- 

B 2 ' pre- 
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presentanti le getta degli Ateniefi.Fu 
quetto gratuitamente dipinto da Po* 
lignoto . 

Altre vejìùjìa . 

Vefiigia incontro alla piazza del 
Pecile fra li due descritti porticati , 
d’onde l’Imperadore , e i Personag- 
gi i più distinti otTervavano i giuochi 
d’armi, che vi fi facevano. 

Tempio de' Stoici. 

Siegue indi il tempio de’ Stoici 
con sette nicchie per le flatue, il qua- 
le era una volta foderato di porfido , 
come ci afierisce il Ligorio . 

Teatro marittimo . 

Vallo portico circolare, nel mez- 
zo di cui fi vedono vefìigia d’altri edi- 
fici . Era quello adornato di figure , 
e moftri marini , per il che sono an- 
cor io di parere con varj celebri Au- 
tori , effer fiato quefto un teatro ma- 
rittimo . PotTo bensì però alficurare , 
efiere un abbaglio pur grande quello 
dei volgari Ciceroni ignoranti , che_- 

lo 
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10 dipingono ai Foreftieri un serra- 
glio di fiere . 

Biblioteca . 

Sortendo dal detto teatro marit- 
timo, fi ofTervano alla linifira alcune 
ruine con ftanze, in cui fi mira qual- 
che pittura nella volta , le quali fi fil- 
mano appartenenti alla Biblioteca^ 
dai frammenti , e dalla dispofizione 
delle colonne d’ordine Corinto ivi ri- 
trovate . Vi erano due scale, per cui 
fi saliva al piano superiore, di cui pe- 
lò non se ne o/ferva veftigia . 

Tempj di Diana , e di Venere . 
Ritornando al Tempio de’ Stoi- 
ci , prendendo la finiftra , vedonfi 
due refìdui di Tempj con loro nic- 
« chie, quali fi crede, che fossero di 
Diana , e di Venere . 

Palazzo Imperlale . 

Luogo più elevato , dalli di cui 
contrasegni congetturo , che fosse^ 

11 Palazzo Imperiale . 

Molte sono le parti , che fi coir- 
li 3 ten- 
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tengono in quello sontuoso edificio. 
Esso è diviso in due piani. Le mu- 
ra del piano inferiore, quantunque,, 
dal pianterreno elevate , sono doppie 
in più luoghi . Di ciò io nè so il mo- 
tivo , ma bensì credo a cagione di ri- 
pararsi dall’ umido'. Entrafi per urL. 
buco nel luogo presente, e appena 
entrati ritrovali una galleria quadra- 
ta , che gira attorno al cortile , irL. 
cui offervafi ancora qualche frammen- 
to di colorito . 

Palazzo della Famiglia Imperiale . 

Unita a quella fabrica vedefi un T 
altro muro, che reputo fosse di un’al- 
tro edificio deltinato per la Famiglia^ 
Imperiale. 

Tempio di Apollo. 

Sovraltano al fianco di quella^, 
fabrica le ruine del Tempio di Apol- 
lo con le nicchie per le nove Muse, 
del quale ne efille presentemente una 
parte, mentre l’altra porzione è di- 
roccata > e perita . 

Quar - 
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Quartieri . 

Traversando la piazza del Peci- 
le all* oppofto muro in tutto simile al 
precedente fi entra per un buco alle_- 
volgarmente dette Cento Celle . 

Dette danze sono a più ordini, 
dove a due, dove a tre , secondo la-, 
differente altezza dell’acclive ftrado- 
ne, e non avevano interna comuni- 
cazione fra loro , nè altro ingreffo , 
che dalla porta particolare di cias« 
cheduna , che mette sulla via , e che 
serviva infiememente di feneftra . 

Credono alcuni , che foffer que- 
lli i Quartieri delle Guardie Imperiali, 
■altri softengono, efler Hate softruzio- 
ni di varie abitazioni ; ma io son di 
parere , e d* accordo , edere appunto 
quelli gli accennati Quartieri . 

Argomentafi tutto quello con^ 
qualche probabilità nel vedervifi un’ 
abitazione più dillinta , e più comoda 
in una torretta circolare , ove fanno 
angolo i due muri , che avrà forse ser- 

B 4 vito 
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Tito per abitazione del Capitano del- 
le Guardie afccennate. 

Terrtie delle Donne . 

Sortendofi da dette ftanze , fi 
prende il camino a delira, indi le pri- 
me mine , che alla Hniftra fi trovano, 
6 otìo le Terme , o fiano Bagni deto- 
nati per le Femine. 

. E’ noto che nelle Terme vi do- 
vevano eflere almeno cinque sorta di 
ftanze diverse, che fi chiamavano col 
nome di Frigidario. , in cui fi prepara- 
va l’ acqua fredda ; Tepidario per l’ac- 
qua tepida ; Calidario per l’acqua cal- 
da h Sudatoria , ove con 1’ aria riscal- 
data promovevafi il sudore , e Untua- 
ria dove seguiva dopo il bagno l’ un- 
zione , come può tra gli altri offer- 
varsi in Andrea Bracci nell'opera in- 
titolata eA? Thermis veterum. 
v- Ciò prem efio non devono recar 
jlperaviglia i magnifici avanzi , e le- 
( s©ntuose velligia , di cui è tutto in- 
gombro quello filo , dalle quali fi 
v 4 U " puole 
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puole saviamente dedurre la priftina.. 
loro grandezza. 

Terme per gl' Uomini. 

Altre Terme un poco più di- 
ttanti dall’ accennate , non però a_. 
quelle inferiori. 

Sparziano afferma nella vita di 
Adriano , che egli abbia formate le 
Terme separate, e particolari sì per 
gli Uomini , che per le Donne ; delle 
quali le presenti credute agli Uomi- 
ni delìinate non ci moftrano che mi- 
serabili avanzi . 

Scuole Filosofiche . 

Poco dittante da quelle fi vedo- 
no quattro saloni grandiflìmi a volta , 
i quali hanno fra di loro l’interna- 
comunicazione , ed erano ornati di 
vaghe pitture , il che fi argomenta- 
da alcuni avanzi, che se ne vedono, 
tutt* ora . Ed uno di quelli lì mira 
àdorno di pregievoli flocchi nella-. 
sua volta , li quali saloni suppon- 
go servissero per uso dei filosofici 
ttudj . Ahi* 
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Abitazione de' Filosofi . 

. Incontro al descritto edificio 
veggoniì molti frantumi , e ruine , le 
quali erano le abitazioni de’ Filosofi . 

Canopo . 

Edificio Egiziano , il quale allo- 
ra era ripieno di acque , oggidì tutta 
vigna ; ma per poco però , che nel 
terreno fi scavi , fi scuopre tantolìo il 
laftrico, ove l’acqua correva. 

Rappresentava quello edificio il 
Tempio di Serapide nella Città det- 
ta Canopo , non molto lungi dalla-. 
Città d* Aleffandria , dove notafi da- 
gli Autori citati dal Martiniere , che 
vi era un canale pieno d’ acqua , al 
quale concorrevano da Aleflandria-, 
notte , e giorno Uomini , e Donne in 
barchette, con canti, e balli, e con 
simile libertinaggio fi divertivano . 
L’occafione di un sì continuo con- 
corso nasceva dagl’ Oracoli , che nel 
tempio sudetto fi rendevano . 

Adriano ricopiò il canale, ed il 
. . tem- 
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tempio in quella vallata lunga pal- 
mi 83 2. , e larga 340. Nel detto tem- 
pio fi vedono molte nicchie per le^ 
lìatue sotto le quali l’ acqua sgorga- 
va dalle Fontane . E’ ancora in elle- 
re attorno al medesimo una galleria-, 
dipinta , dove paffavano i canali dell’ 
acqua ; e nella groflezza del muro die- 
tro di alcune nicchie , sonovi delle-, 
piccole celle , e ftanziolini nascofti , 
i quali dalle volte hanno un’ ingreffo 
particolare, in cui furtivamente i Sa- 
cerdoti scendevano per rendere gli 
Oracoli . 

Altro edificio appartenente al Canopo . 

Edificio nel principio del colle 
occidentale il quale era lungo quanto 
il Canopo , a cui appartiene, e forse 
dall’oppofta banda vi corrispondeva 
altro simile . 

Ad una certa altezza sporgonsi 
in fuori dalle mura groflì moduli con 
segno di cornicione dd elfi solìenuto 
sopja cui fi congettura vi fofle una-. 

ba- 
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balaufirata , o ringhiera continuata 
per tutta la sua eftenlìone a comodo 
dei spettatori accorfi alle fede di Se- 
rapide . 

Le danze di detto edifìcio forse 
son copia dei diffoluti ridotti , che^ 
dagl’ Autori sopracennati fi rammen- 
tano contenuti nel Canopo Egizio. 

Tempio della ToJJe . 

Sortendo dalla Villa Adriana fi 
ripiglia di nuovo la fìrada maeftra, 
ed un quarto di miglio prima di arri- 
vare a Tivoli sopra la mano delira», 
fi vede un antico Tempio di figura^ 
exagona del tutto fimile al Tempio 
di Minerva Medica in Roma. 

Elfo è di vaga ftruttura , ed affai 
ben conservato ; ma preffo l’Iftorici 
Tiburtini non trovali notizia alcuna-, 
a qual profano Nume foffe delìinato: 
solo la collante voce del volgo lo ha 
sempre chiamato , e lo chiama Tem- 
pio della Toffe . 


Villa 
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Villa di Mecenate'^ 

Per r iftelfo camino fi arriva in.. 
Tivoli . 

Trecento palli dopo la porta fi 
trova una piccola lìradella, che con- 
duce alla Villa di Mecenare , in cui fi 
ammirano vefiigia superbe di sontuo- 
fiffima Villa, la quale con l’ampio 
sue softruzioni copriva parte della via 
Consolare , che ivi pattava , occu- 
pandone la destra , e la finiftra . Pir- 
ro Ligorio celebre Architetto la de- 
scritte minutamente , ma a me balle- 
rà solo accennarne in compendio la_. 
softanza. - 


Confifieva quella Villa in duo 
grandi spianate retangolari l’una su- 
periore all’ altra a forma di gradinata. 

Quelle platee rimanevano aper- 
te dalla parte di Roma , ma negl’ al- 
tri tre lati erano , e sono ancor oggi 
cinte di edifici , su cui per ogni in- 
torno erano celle , o appartamenti 
abitabili , in mezzo ad un portico 

d’or- 
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d’ ordine. jpnico , uno interiore verso 
le spianate , esteriore V altro riguar- 
dante la Città , e le campagne . 

11 portico interno verso le spia- 
nate , e corrispondente al piano delle 
abitazioni era sostenuto da altro por- 
tico d’ ordine dorico • Reftano le ve- 
digli del portico inferiore nella spia- 
nata più alta in molte mezze colonne 
appoggiate ai pilaftri degl’ archi for- 
mate di pietre riquadrate ad opera., 
reticolata . 

Ora non vi rimane , che ruine , 
da cui però può Y intelligente Ofler- 
** vatore dedurre , ed arguire la priftina 

’ f '■* magnificenza. 

Tempio d Ercole. 

Sortendo dall’ accennata Villa—» 
di Mecenate in sull’ entrar della piaz- 
za grande di Tivoli , vedonfi a delira 
alcuni pochi frantumi , ed avanzi del 
Tempio d’ Ercole , il quale a seconda 
ci dicono i più accreditati Scrittori 
« io sono di sentimento con gl’altri,che 
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folle quello il primo in Tivoli aperto 
alla publica venerazione . 

Per un così ragguardevole an- 
tico privilegio adunque, fatte rag- 
guardevoli anch’effe le ruine di que- 
llo , non manco di additarle al sag- 
gio Lettore per appagare la sua loda- 
bile curiosità . 

Porta antica . 

Venti palli più oltre trovali an- 
cora in piedi circa la metà dell’ antica 
Porta di Tivoli , la quale fi chiama- 
va Romana , mentre era quella , che 
porgeva sulla lìrada di Roma - / / /. 

Villa d' Este. , 

Sortendo dalla Villa di Mecena- ^ ^ *** * 

te, entrando nella gran ftrada , do- J 
po li premeffì avanzi del tempio d’Èr- 
cole , e della Porta antica , fi arriva», 
alla Villa Eftense. 

Sarebbe materia un’ immenso 
volume il descrivere con esattezza le 
parti di quella Villa , ma io ne ad- 
diterò soltanto le principali . 

Ve- 
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Vedefi entrando una vaghiifi- 
ma prospettiva , niente su d’ un cli- 
vo tutt’ ingombro di pini fi presenta 
nel fondo la facciata principale del 
palazzo . 

Circa il mezzo del clivo aprili 
un viale lungo palmi 600. , e ió. lar- 
go , il quale dalla banda del palaz- 
zo mirali adorno d’ aquile , vafi , gi- 
gli , e barchette , dìe disposte in- 
bell’ordine gettano acque in varia , 
e vaga maniera .// 

Erano adorne dette fonti di 
lìucchi eccellenti ; ne’ vani della ba- 
< * se di mezzo sono a baffo rilievo scol- 

x pite le metamorfofi d’ Ovidio in oggi 
molto guafte dal tempo . 

Chiudefi quello viale dalla par- 
te di ponente con un prospetto tea- 
trale adorno ancor elio di fontane^, 
e giuochi d’ acqua , ove fi ammirano 
in piccolo divertì edificj dell’antica 
Roma. 

Nell’altro termine del sopradet- 
to 

Jj [pcfò /'/ ?‘j*t** **^r'M*+ A 

q;ùl. *■ 

/ 



/ 


to viale nella parte eli oriente è cT am* 
mirarli la celare Fonte detta dell’ 
Ovato in cui nell’ alto fi rappresenta- 
no quattro rupi compofte di tartari , 
e di pietre spongose dispofie in for- 
ma di mezza luna . In alto vedefi il 
Cavallo Pegaseo col fonte Caftalio, 
che sotto vi scorre. 

Nei vani delle rupi sonovi tre,, 
fiatile coloffali rappresentanti la Si- 
billa Tiburtina nel mezzo appog- 
giata ad un putto rappresentante^ 
Tivoli , e l’ Erculaneo a destra , e al- , 
la finiftra l’Aniene fiumi , che ba- 
gnano la Tiburtina campagna . 

Avvi innanzi a quefìe una Log- 
gia di mezzo ovato , nel mezzo di 
cui fìà un vaso semicircolare, d’on- 
de fra due Delfini sgorga l’acqua a 
guisa di giglio , indi nel cadere for- 
ma un padiglione a specchio , e fi 
scarica in Una vasca di muro. 

1 fenestroni del muro sudetto 
contengono ftatue di peperino rap- 

C pre- 
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presentanti le Ninfe Najadi , le qua- 
li gettano acqua nella gran conca . 
fonte de Draghi nella sudetta Villa . 

Mirabile eziandio è la Fonte de' 
Draghi detta della Girandola , che- 
nel mezzo della conchiglia , in cui 
«onovi quattro draghi alati , per 1* al- 
tezza di palmi 50. inalza l’acqua co- 
piosa , la quale frangendosi nel rica- 
dere , diviene spumosa 5 scoppiando 
a guisa di colpi di varj archibugi » ed 
ora dilatandoli a foggia di padiglio- 
ne , fa sentire una pioggia dirotta- j 
onde efìfa in pochi iftanti rappresenta 
triplicemente una fonte di latte, uno 
sbaro copioso , ed un’orribile tempo- 
rale . 

La Villa è tutta sparsa finalmen- 
te di platani , di ciprefiì , e di alberi 
frondosi vagamente dispofti , onde-» 
fu dal Giuftiniani a gran ragione- 
chiamata il Fiore de' Giardini d' Eu- 
ropa . 

La facciata principale del Pa»» 
• - - . laz- 
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lazzo di quella Villa verso il giardino 
presenta nel mezzo un frontespizio 
di due loggie , una sopra all’altra^, 
da una delle quali scuoprefi un putto 
superbo di villa. 

Tutto T edificio è comporto di 
tre ordini di rtanze adorne di llucchi 
dorati , e dipinte da Federico Zuc- 
cari , Muziani , ed altri celebri Pit- 
tori di quel secolo , 

Quelle pitture sono la maggior 
parte allulìve alle magnifiche antichi- 
tà Tiburtine . 

Tempio di Vefia . 

Il Tempio della Dea Vesta vol- 
garmente detto della Sibilla fu sem- 
pre , ed è ancor tuttavia un’ oggetto , 
che trae la curiofità degl’ eruditi Fo- 
reftieri . 

Confiderando gli avanzi superbi 
del magnifico Tempio fi scorge non 
efler ella opera di tutto un secolo . Le 
pareti della cella tanto nell’ efteriore^, 
che nell’ interno sono composte di 

C a tan- 
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tanti talTelli di tufo d’una irregolare., 
figura lavoro da Vitruvio nominato 
Atticum incertum • 

Una tal specie d’ architettura^ 
secondo le opinioni del Ciampini in- 
cominciò a pratticarfi dopo i Re sul 
principio della Romana Republica , 
e dall’ Autore sudetto è un tal lavoro 
chiamato reticolato incerto a diilinti- 
vo del reticolato certo più regolare, 
e perfetto , che pratticavafi nella più 
florida età della citata Republica^ . 
Ecco ciò , che riferisce Palladio al 
lib. 4. cap. 23. „ Credo per le ragioni 
„ dette di sopra , eh’ egli fotte uil. 
„ Tempio dedicato alla Dea Vetta, 
„ Quello è di ordine corintio . Gli 
„ inlercolumni sono di due diametri, 
j, il suo pavimento li alza da terra^ 
„ per la terza parte della lunghezza 
„ delle colonne . Le bafi non hanno 
„ zoccolo, acciocché fotte più spe- 
n dito, e più ampio il luogo dapas- 
« saggiare sotto il portico. Le co- 
■i’- 'A 1 .w „ lon- 
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„ lonne sono tanto lunghe , quanto 
„ appunto è larga la cella di modo 
„ che il vivo di sopra della colonna., 
„ lattea piombo su ’l vivo della co- 
„ lonna di abaffo nella parte di den- 
„ tro . I capitelli sono beniffimo fat- 
„ ti , e sono lavorati a foglie di uli- 
„ vo , onde credo , die egli foffe edi- 
„ ficato a buoni tempi „ . 

Tempio dilla Sibilla . 

Il Tempio ora Parocchiale dedi- 
cato a S. Giorgio era probabilmente^, 
il famoso consecrato un giorno alla 
Tiburtina Sibilla. Nell’atrio di que- 
llo eravi una lapide ine rollata nel mu- 
ro di forma rettangolare di quadrato, 
e mezzo forse per additarci tal’ eifere 
Hata l’ Area del Tempio . Vedefi in., 
quello marmo oltre l’Aniene, la Si- 
billa ancora in ammanto Romano in 
atto di render le risposte a’ Forastieri. 

Forse efisterebbe anco a nostri 
giorni il monumento pregievole , se 
i congiunti d’un Parroco avidi di ri- 

C 3 tro- 



trovare un tesoro non avefiero infran- 
te le statue , in vece di cui ritrovaro- 
no ceneri , che credo della stella-. 
Sibilla. 

Se fi vuó prestar fede ai detti di 
Varrone molto più fi dovrà giudicare 
efier questo il citato Tempio della Si- 
billa , e non quello di già a Vesta as- 
segnato , come più profilino all’anti- 
ca Cascata , e più probabile alla ca- 
duta del Sibillino simulacro nel gur- 
gute dell’ Aniene . 

Anzi che il Tempio, di cui par- 
liamo , fi riconosce tutt’ ora diruto , 
e ristorato dalla banda della stefia an- 
tica Cascata . Molti prefio il Volpi 
hanno stimato efier questo il Tempio 
di Vesta , ma ce ne difiuade afioluta- 
mente la figura rettangolare inconve- 
niente a questo Tempio , mentre è 
propria sola di effo la figura rotonda, 
ed anzi non questa contrada , ma la 
contrada all’ altro adiacente reca., 
tutt’ ora il cognome di Vesta* 

Grot- 
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Grotta di Nettuno . * 

Scendefi per un angusto sentie- 
ro alla volgarmente detta Grotta di 
Nettuno , ove fi ammira la stravagan- 
te combinazione della natura osser- 
vanti piantati sopra il masso naturale 
tre o quattro archi di alto sesto or- 
) dinati a linea transversale , i quali 
continuando per le loro aperture sot- 
to l’ antico letto del fiume formano 
altrettante Grotte dove tutto V Ame- 
ne forma una gran caduta, che s’ in- 
contra a gareggiare con una picco- 
la cascatella di circa T altezza di ioo. 
palmi , la quale fi và a perdere fra- 
un’ altro scoglio . 

Altro non fi mira all* intorno , 
che multiplici piante , ed erbaggi di 
varia specie , e dirupi , che sì per la- 
loro altezza , che per la naturale fin- 
golarità forma un colpo d’ occhio dei 
più sorprendenti , che fianfi mai dai 
Forestieri offervato . 

Vedonfi ancora sull’ alto le ve- 
C 4 sti- 
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stigia , e i frammenti della casa di 
Vopisco . 

Gran Caduta • 

Di sopra al Ponte Lupo riguar- 
dando all* ingiù fi oflerva la gran Ca- 
scala fatta da Sisto V. , la quale get- 
tando l’acqua da una confiderabile^ 
altezza viene ad incontrarfi con altro 
piccole cascatelle delle Ferriere , e ru- 
vinando infiernemente nel baffo for- 
mano un strepitoso fragore, indi pas- 
sando per sotto al Ponte serpendosi , 
e diramandoft per mezzo ai scogli 
vanno finalmente ad ingojarfi , e na- 
scondevi nella sopra descritta Grotta 
di Nettuno . 

Villa di Quintilio Varo . 

Sortendo dalla Chiesa sudetta-. 
di S. Antonio , dopo il viaggio di 
tre quarti di miglio sullo steflo cami- 
no giungefi finalmente alla Chiesa di 
Quintigliolo . 

Ella con tal cognome fi appella, 
mentre rimane nel recinto della cele- 
bre 
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bre Villa di Quintilio Varo , come 
l’ istorici Tiburtini costantemente as- 
seriscono . 

Giace essa sopra di un clivo as. 
sai elevato sotto di cui scorre frago- 
roso l’ Aniene fra i spelli scogli , e fra 
T arena fallosa . 

Dai ruderi , che furono quivi ri. 
trovati , fi argomenta , che questa-. 
Villa di Quintilio Varo poco in ma- 
gnificenza cedeffe alla notata Villa di 
Mecenate , la quale incontro gli ri- 
maneva , e tuttavia gli rimane. 

Villa il' Orazio in Tivoli. 

E’ stata sempre antica tradizio- 
ne fra i Tiburtini , che la Villa d’Ora- 
zio non folle molto lungi dalla di già 
descritta Villa di Quintilio Varo, ma 
bensì vicino il Bosco di Tiburno , 
dove presentemente è la Chiesa di 
S. Antonio fi vede qualche refiduo 
della Villa d’ Orazio . 

Molti Scrittori sono concordi , 
e di unanime sentimento , che Orazio 
. non 
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non avelie Villa in Tivoli , ma sog- 
giunge però a favor nostro Svetonio z 
Domus ejus extenditur circa Tiburni Lu - 
culum . 

E in vigore del testo surriferito 
non fi pretende , che Orazio poffedes- 
se , o poffeduto avelie giammai preffo 
Tivoli nel luogo indicato una tenuta 
molto estesa , e se non di grande, al- 
meno di competente grandezza , nè 
di ciò è capace quel sito angusto , e_, 
ristretto. Ma bastaci solo di crede- 
re infiememente ai molti intelligenti 
Scrittori di Tivoli offervatori , e in- 
dagatori dell’ Antico , che Orazio 
aveffe quivi un Calino infra di un’or- 
to rurale , nel cui ritiro in secessu ru- 
ris sui , come dice Svetonio potette^ 
attendere ai studj suoi senza disturbo 
veruno , anzi con suo giovamento, 
e diporto , atteso la salubrità di quel 
clima, e la vaga , ed amena politura 
di quel bel lìto giocondo . 

: . .. . Le 
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Le Cascatelle . 

Pattata la Chiesa di S. Antonio 
fi veggono sboccare alcuni rami dell’ 
Aniene , i quali dopo di aver rervito 
a beneficio delle Ramiere, Ferriere.,, 
Cartiere , e Molini da olio , e da gra- 
no , e di altri edifici , che rimangono 
ne’ diversi ripiani dell’opposta ripa- 
formano tante , e si maravigliose ca- 
dute, che sono meritamente l’ogget- 
to dello stupore straniero , e dei pen- 
nelli infieme di tutte le Nazioni . 

Deve particolarmente offervarfi 
la prima di dette Cascatelle , che di- 
ramandosi , e frangendosi in minu- 
tiflìmi spruzzi mostra una deliziosa- 
veduta, la più vaga, che idear mai fi 
poffa dalla natura formata. 

L’altra che fiegue sortendo da- 
gli archi della Villa di Mecenate è 
ragguardevole anch’effa , mentre pre- 
cipitando da notabile altezza presen- 
ta ai risguardanti un’oggetto di am- 
mirazione, e rifletto. -■ 
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Indi la pittoresca simetria , che 
alle Cascatelle sovrasta rappresentan- 
te ordinatamente la Città di Tivoli 
chiude il quadro si vago, che sol (in* 
ora ha riscosso lo stupor generale di 
tutte le concorrenti Nazioni . 

Via Consolare . 

Si palla per il Ponte 1’ Aniene_, , 
e facendo la salita veggonfi ancora 
gli avanzi della Via Consolare. 

Viaggio da Tivoli alla Villa di Orazio 

Fiacco chiamata da Svetonio 
Sabina o Tiburtina . 

Acquedotti dell' acqua Claudia . 

Sortendo da Tivoli per la Via_- 
Valeria poco distante fi trovano gli 
Acquedotti dell’ Acqua Claudia pre- 
sentemente comprefi in pochi avanzi, 
e frantumi che sulla detta via fi vanno 
oflervando . 

Villa Valeria . 

Si mirano sopra la detta strada-, 
alcune ruine , le quali credo , che 
appartenefferò alla Villa di Valerio 
Massimo . Ca~ 
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Castel Madama e S Polo . 

Trovasi sulla destra più inoltre,, . 
un piccolo Castello detto Castel Ma- 
dama , e quindi sulla finistra il così 
detto Santo Polo piccolo Castello 
anch'effo del Territorio di Tivoli. 

Vicovaro . 

Giungefi poscia a Vicovaro anti- 
camente Varia un miglio distante, dal 
quale ritrovafi il Convento diS. Co- 
lmato , in cui fi mira un refiduo del 
Ponte per cui l'Acqua Claudia pafia- 
va sopra l’ Aniene . 

Monte Lupo , e Mattile la . 

Si prende il camino a mano man- 
ca dove a mano destra distantemente 
6Ì otfervano due Castelli uno Monte., 
Lupo , e T altro Mandela chiamati . 

> Rocca Giovane . 

In qualche distanza fi giunge al? 
la sinistra ad un Castello nomato Roc- 
ca Giovane , al quale prima d’entrare, 
avvi un’Iscrizione, la quale per cer- 
to fi crede , che fo sse il Tempio di 
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Vacuna, o fia della Vittoria ristaura. 
to dall’ Imperator Vespafiano , in cui 
apparisce la seguente Iscrizione: 

Imp. Caesar . Vespasianus 
Pontifex . Maximus . Trib. 
Potestatis . Censor . Adderà. 
Victoriae. vetustate • dilapsam 
Sua . impensa . restituit . 

Ritornando in sul primiero ca- 
mino fi arriva in una valle, in cui scor- 
re il piccolo fiumicello chiamato anti- 
camente Rivo di Digenzia , da cui 
sorge la fonte di questo nome chia- 
mata ancora Blandusia tanto da Ora- 
zio isteflò nelle di lui Odi celebrata . 

Valle Ustica . 

La Valle , che a finistra fi scor- 

f e era anticamente la Valle Ustica., , 
ove abitarono li cinque Padri di Fa- 
miglia vicinilfimo alla Villa Oraziana. 
Villa (P Orazio . 

A piè del Monte Lucretile fi ve- 
de in una vigna qualche piccolo avan* 
zo , in cui ancora particolarmente fi 

offer- 
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oilervano diverse stanze con pavimen- 
to di mosaico. 

Alla metà del Monte Lucretile- 
scaturisce un fonte già più volte da 
Orazio istesso descritto, il quale for- 
mava un piccolo ruscello , che patta- 
va per mezzo della sua Villa . 

Servivafi ancora Orazio di quest’ 
acqua per i suoi medefimi bagni . 

Altra Fonte di fianco al Monte-. 
Lucretile chiamata Fonte Blandufia , 
che dava il nome al fiumicello di Di- 
genzia . 

Licenza . 

Un piccolo Castello , che resta- 
incontro è il Castel di Licenza detto 
anticamente Digenzia , da cui la Fon- 
te di Blandufia detta ancor di questo 
nome prende un tal titolo per tutto il 
cosso del suo fiumicello . 

Vano sarebbe, ed inutile il de- 
scrivere la pristina magnificenza di 
questa Villa primieramente per noiL. 
effer nulla al dì d’ oggi nell’ efistenza . 

E per 
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E per non traviare da ultimo da quan- 
to mi propoli , cioè di accennare suc- 
cintamente i monumenti , e le antichi- 
tà più rimarchevoli efìstenti nella Cit- 
tà, e Territorio di Tivoli, e in que- 
sta Villa d’ Orazio Fiacco , a cui spe- 
ro di aver adempito a seconda de’miei 
scarti talenti, ed a comune vantaggio. 

IL FINE . 
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